
 
 

Unione Professionale Svizzera della Carne UPSC 
Ringstrasse 12 · CH-8600 Dübendorf · +41 58 521 53 00 · info@sff.ch · www.upsc.ch 1 su 1 
 
 

 
 
 
 
 
 

Chiarezza nelle denominazioni: una sentenza che tutela i consumatori e il 
settore carne 
 
Il Tribunale federale ha stabilito il 2 maggio 2025 che i prodotti sostitutivi a base vegetale non possono 
utilizzare denominazioni tipiche della carne quando ciò genera confusione. Una decisione rilevante, 
che tutela la trasparenza per i consumatori e garantisce pari condizioni per i macellai-salumieri. 
 
L’Unione Professionale Svizzera della Carne UPSC accoglie con favore la decisione per tre motivi: 
 
1. Chiarezza anziché confusione 

Chi sceglie consapevolmente di non consumare carne merita indicazioni oneste e non fuorvianti. 
 
2. L’innovazione passa anche dal linguaggio 

Chi sviluppa nuovi prodotti dovrebbe creare anche nuove denominazioni, anziché 
appropriarsi di quelle tradizionali. 

 
3. Le leggi valgono per tutti 

I prodotti di carne sono soggetti a regole precise, che non possono essere eluse con 
diciture come «vegano», «vegetariano» o «planted». 

 
La posizione dell’UPSC è chiara: Ognuno deve poter decidere liberamente cosa mettere nel 
proprio piatto – è il segno di una società libera. Ma diciamo un no deciso a ogni forma di imposizione 
o inganno linguistico! 
 
Una sentenza che non solo fa chiarezza, ma che rappresenta un passo avanti per il rispetto della 
legalità e della professionalità del nostro settore. 
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